
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Vincere il tempo e il destino 
(un potere) 
 

ANCHE PER ragioni di calendario (domani è il 25 Aprile) sono tornato in questi ultimi giorni su un libro grande, 
per certi versi enigmatico e in un certo senso – per il lettore che sono io – anche doloroso perché parla di alcuni 
temi che nel mio piccolo un po’ conosco. È Una questione privata di Beppe Fenoglio, romanzo “strano” per tanti 
motivi come ad esempio l’aver avuto nelle prime due edizioni un altro titolo, o l’essere uscito postumo benché 
l’autore avesse – di fatto – appena quarantun anni al momento della pubblicazione. 

Strano per la verità fin dal principio, già nell’incipit, perché normalmente un racconto inizia con qualcuno che 
fa qualcosa, invece nell’attacco di Una questione privata accade l’esatto contrario, cioè non viene narrata 
un’azione ma l’interrompersi di un’azione: tutto comincia con due figure che stanno andando da qualche parte 
finché  all’improvviso una delle due si ferma e cambia strada. 
 

Sì, un libro “strano”, che sessanta e più anni dopo essere uscito è ancora molto amato ed è amato soprattutto 
dai giovani, che forse si ritrovano facilmente in protagonisti – che peraltro potrebbero essere i loro bisnonni – i 
quali compiono azioni come quelle della ragazza che nelle prime righe s’arrampica su un ciliegio “come un 
maschiaccio” e che facendolo forse voleva essere guardata “da sotto in su”, e del ragazzo che invece “indietreggia 
con le labbra che gli tremavano”. Libro ulteriormente “strano” anche per il fatto che poi quel ragazzo, nel racconto, 
c’è continuamente, mentre la ragazza rimane invece solo immaginata, come un evanescente desiderio lontano. 

Sì, forse è per questo che Una questione privata è un romanzo così vivo anche oggi, anche a tanta distanza 
dalla Resistenza, in un tempo che questi fatti magari non li ha “dimenticati”, questo no, ma in cui comunque ben 
pochi si commuovono ancora per un partigiano fucilato, o impiccato, o caduto in azione. L’avevo in fondo già 
scritto qualche mese fa: questo libro è vivo perché parla di noi, e tanti ragazzi oggi sentono che parla di loro. 
 

Poi certo, lo fa attraverso le storie di altri, di personaggi fittizi che però sono modellati su persone vere perché 
misteriosamente, attraverso storie altrui, questo romanzo parla davvero di noi e parla soprattutto di un tema 
(l’ambiguità) che pervade anche il nostro presente. Tutto infatti è ambivalente in questo libro, tutto è ambiguo e 
tutti sono ambigui, e forse ne avrebbero anche il diritto perché è un romanzo popolato di ragazzi, e la giovinezza 
è fatta essenzialmente di questa materia, della ricerca di un proprio posto nel mondo e dei tentativi non di rado 
ambivalenti per trovarlo. E ambigue sono le langhe d’autunno, immerse sempre in una qualche pioggia, in una 
qualche nebbia, come ambiguo è il tempo di guerra dove non sai mai se quel rumore sia un animale in fuga o 
un nemico in arrivo, se quello che ti insegue ti ha anche visto, se troverà il modo di spararti, e se prima di farlo 
avrà il tempo di prendere la mira. Ed è proprio narrando la Resistenza in questo modo “eccentrico”, mettendo 
accanto (forse persino sopra) alla storia della lotta partigiana il tema dell’amore, che Fenoglio riesce a creare 
un romanzo tanto persistente, che sta perfettamente accanto alla narrativa coeva (L’Agnese va a morire di 
Renata Viganò, Il sentiero dei nidi di ragno di Italo Calvino, Uomini e no di Elio Vittorini, Il partigiano Johnny 
dello stesso Fenoglio) e allo stesso tempo in mezzo a quella narrativa spicca. 
 

Poi Una questione privata lo è eccome un grande romanzo sulla nostra Resistenza, ma forse è grande proprio 
perché la racconta dipingendola con i colori della verità, popolando quelle Langhe di gente che ama, soffre, 
desidera, cerca, sogna… sbaglia, e così facendo ci dice che la Resistenza brilla più viva se sono vive le storie 
di chi l’ha vissuta e ce l’ha donata. Tanto più che l’amore – immaginato e infelice – di cui il libro è intriso 
continuerà a esistere proprio in quanto immortalato dall’enorme potere delle parole, che sa vincere anche sul 
tempo e sul destino: è grazie alle parole con cui è narrato che quell’amore vivrà per sempre. Buon 25 Aprile! 
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* Beppe Fenoglio, “Una questione privata”, Einaudi, Torino, 2022, pp. 186, € 13,00 
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